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COMMISSIONI 5ª e 14ª RIUNITE

5ª (Bilancio)

14ª (Politiche dell’Unione europea)

Mercoledı̀ 15 giugno 2022

Plenaria

19ª Seduta

Presidenza del Presidente della 5ª Commissione

PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Alessandra Sartore.

La seduta inizia alle ore 13,35.

AFFARI ASSEGNATI

Documento CCLXIII, n. 1: «Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno 2021» (n. 1055)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, secondo periodo, e per gli effetti

di cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’8 febbraio 2022.

Il presidente PESCO comunica che le memorie, depositate nel corso
delle audizioni, sono state rese disponibili per la pubblica consultazione
sulla pagina web delle Commissioni.

Il PRESIDENTE (M5S), anche a nome del presidente Stefàno, illu-
stra, in qualità di relatore, uno schema di risoluzione, pubblicato in alle-
gato, soffermandosi sui punti principali del dispositivo.

In particolare, richiama l’esigenza di assicurare il rispetto del vincolo
territoriale di destinazione delle risorse, con specifico riferimento alle aree
interne al Mezzogiorno.
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Rimarca quindi la necessità che entri pienamente in funzione il si-
stema operativo ReGiS, in modo da dare tempestiva e continua informa-
zione sullo stato di attuazione dei singoli progetti.

Pone poi l’accento sul problema dell’aumento dei prezzi dell’energia,
per fronteggiare il quale il dispositivo prospetta l’elaborazione di misure
innovative che vadano nella direzione di possibili riprogrammazioni degli
interventi.

Inoltre, la risoluzione dà conto della necessità di affrontare in modo
efficace e tempestivo una delle criticità più significative, ossia il rafforza-
mento della capacità amministrativa degli enti pubblici, in particolare
quelli locali, nell’attuazione delle linee di intervento loro affidate.

Sottolinea infine come la proposta sia aperta a ulteriori contributi e
integrazioni su tematiche che i senatori intendano segnalare.

La senatrice MODENA (FIBP-UDC), nel ringraziare i relatori per il
lavoro svolto, preannuncia che presenterà alcune richieste di integrazione,
aventi ad oggetto, principalmente, il flusso conoscitivo sull’attività attua-
tiva del PNRR.

Fa presente che, nel corso delle audizioni, è emerso un problema di
completezza dell’informazione ed è stata rilevata anche una certa disomo-
geneità tra i ministeri interessati. Occorre pertanto, a suo avviso, mettere a
disposizione dei parlamentari uno strumento di conoscenza semplice da
utilizzare, che fornisca informazioni complete, su base regionale, circa i
bandi e i progetti.

Ritiene poi che occorra assicurare maggiore trasparenza sulle intese
raggiunte tra il Governo e le Regioni in sede di Conferenza Stato-Regioni,
di cui è piuttosto difficile reperire i testi.

Segnala quindi l’esigenza di dare maggiore attenzione alle Regioni
del Centro-Italia, in termini di risorse e di progetti.

Considera invece criticabile che, negli incontri organizzati dal portale
Italia Domani a livello locale, i parlamentari direttamente interessati, per-
ché eletti sul territorio, siano stati piuttosto emarginati, nonostante il con-
tributo fornito sia alla elaborazione che all’attuazione del Piano, e sollecita
al riguardo un cambiamento di impostazione e di atteggiamento.

La senatrice CONZATTI (IV-PSI), nel far presente di avere già in-
viato ai relatori alcune osservazioni per iscritto, segnala, da un lato, l’im-
portanza di assicurare, da parte delle amministrazioni titolari, la pubbliciz-
zazione di bandi, avvisi e procedure anche prima della loro pubblicazione,
cosı̀ da consentire ai soggetti attuatori del PNRR una adeguata program-
mazione.

Richiama quindi l’attenzione sulla necessità che, nelle relazioni se-
mestrali, si dia conto in modo più specifico, dal punto di vista sia quali-
tativo che quantitativo, dei passi avanti compiuti, in sede di attuazione del
Piano, sui tre obiettivi trasversali, ossia la parità di genere, il migliora-
mento della condizione dei giovani e il riequilibrio territoriale.
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Il senatore DELL’OLIO (M5S) interviene per rimarcare l’esigenza di
dare conto, nelle relazioni semestrali, dello stato di adozione dei decreti
attuativi previsti dai provvedimenti legislativi approvati in relazione al
PNRR, anche ai fini della rendicontazione da compiere in sede europea.

Il senatore CANDIANI (L-SP-PSd’Az) si sofferma sul criterio adot-
tato per l’assegnazione dei contributi ai comuni, basato sull’indice di vul-
nerabilità sociale e materiale (IVSM) che, a suo avviso, se non bilanciato,
è suscettibile di produrre sperequazioni nella ripartizione delle risorse su
tutto il territorio nazionale, anche rispetto alla riserva di destinazione
del 40 per cento al Mezzogiorno, come indicato nel PNRR. Al riguardo,
ritiene necessario valutare anche l’impatto concreto degli investimenti,
in termini di ritorno economico, considerato anche che i fondi europei an-
dranno in buona parte, direttamente o indirettamente, restituiti.

Ritiene, inoltre, utile disporre di un quadro sulla ricaduta a livello re-
gionale degli investimenti, al fine di monitorare l’effettivo assorbimento
dei finanziamenti in vista delle scadenze previste entro il 2026.

Il PRESIDENTE osserva che nei report del Governo, come anche nei
dossier predisposti dal Servizio Studi del Senato e della Camera, è possi-
bile reperire elementi informativi sul livello di adozione dei provvedimenti
attuativi.

La sottosegretaria SARTORE, nel concordare con molte considera-
zioni svolte dai senatori, con particolare riguardo a quanto segnalato dalla
senatrice Modena, dopo aver fornito alcune indicazioni utili a conoscere il
contenuto degli accordi tra il Governo e le Regioni, nonché sull’attuazione
degli interventi previsti dal PNRR, mette a disposizione della Commis-
sione una nota recante osservazioni sullo schema di risoluzione presentato
dai relatori.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco), nel formulare una valutazione
complessivamente positiva sulla proposta di risoluzione presentata dai re-
latori, ritiene opportuno svolgere un ragionamento ulteriore sul tema del
finanziamento, mediante le risorse del PNRR, di progetti già previsti: ap-
pare fondamentale scegliere se fare ricorso, come accaduto in passato per i
Fondi strutturali, al meccanismo dei cosiddetti «progetti sponda», oppure
dedicare il Piano alla realizzazione di interventi effettivamente strategici.

Con riguardo alla lettera o) del dispositivo, sulla questione della ca-
pacità progettuale e realizzativa delle pubbliche amministrazioni, occorre
affrontare anche il problema del finanziamento della spesa pubblica cor-
rente connessa alle esigenze di personale necessario a gestire le infrastrut-
ture realizzate nell’ambito del PNRR, tenendo anche conto degli obiettivi
della spending review, che stanno tornando di stringente attualità anche
nella prospettiva della prossima legge di bilancio.
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La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd’Az), nel concordare con le consi-
derazioni del senatore Errani sul finanziamento della spesa corrente con-
nessa all’attuazione del PNRR, richiama anche l’attenzione sulle difficoltà
che fronteggiano gli enti locali sia nello svolgimento dei concorsi correlati
al Piano, a causa della carenza di partecipazione, sia nella gestione del
personale, per i meccanismi della mobilità, che esauriscono rapidamente
le graduatorie disponibili.

Il presidente PESCO dà conto di una istanza rappresentata dal sena-
tore Fenu, volta all’inserimento tra gli interventi previsti nel PNRR di un
progetto specifico, ossia la realizzazione di un Osservatorio astronomico
nazionale in Sardegna. A tale riguardo, tenendo conto del carattere gene-
rale della risoluzione da approvare, in assenza di obiezioni, prospetta l’in-
serimento nello schema di risoluzione di un punto del dispositivo concer-
nente la realizzazione di progetti scientifici di livello internazionale.

Il senatore STEFANO (PD), Presidente della 14ª Commissione,
esprime apprezzamento per i contributi formulati dai senatori e propone
di procedere a una integrazione dello schema di risoluzione, in vista di
un’approvazione definitiva, in una prossima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,10.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAI

RELATORI SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 1055

Le Commissioni riunite,

a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Re-
golamento, dell’affare assegnato sul documento CCLXIII, n. 1: «Prima re-
lazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), riferita all’anno 2021» (atto n. 1055);

considerato che la Relazione si compone di una prima parte descrit-
tiva del PNRR e delle strutture e meccanismi di governance dello stesso e
di una seconda parte relativa all’attuazione delle riforme e degli investi-
menti previsti, con particolare riferimento ai 51 obiettivi e traguardi (mi-
lestone e target) in scadenza al 31 dicembre 2021, in vista della rendicon-
tazione alla Commissione europea e del pagamento della prima rata di
rimborso, pari a 24,1 miliardi di euro, che al netto del prefinanziamento
è pari 21 miliardi di euro;

considerate le audizioni del Ministro dell’economia e delle finanze,
Daniele Franco (23 febbraio 2022), del Ministro della salute, Roberto Spe-
ranza (2 marzo 2022), del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, An-
drea Orlando (8 marzo 2022), del Ministro per le pari opportunità e la fa-
miglia, Elena Bonetti (10 marzo 2022), del Ministro per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale, Vittorio Colao (10 marzo 2022), del Mi-
nistro della transizione ecologica, Roberto Cingolani (10 marzo 2022), del
Ministro dell’università e della ricerca, Maria Cristina Messa (22 marzo
2022), del Ministro dell’istruzione, Patrizio Bianchi (22 marzo 2022),
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Gio-
vannini (23 marzo 2022) e del Ministro per il Sud e la Coesione territo-
riale, Mara Carfagna (5 aprile 2022);

considerato l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, in
base al quale agli interventi ricompresi nel Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari si applicano, in quanto compatibili, le misure di
trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamento stabilite per il Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

valutato con favore che tutti i 51 milestone e target sono stati rag-
giunti nei tempi previsti dal calendario allegato alla decisione di esecu-
zione del Consiglio del 13 luglio 2021, relativa all’approvazione della va-
lutazione del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia, e che conse-
guentemente la Commissione europea ha verificato la realizzazione degli
obiettivi, permettendo l’erogazione della prima rata del finanziamento;
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valutata la Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, redatta dalla Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di
controllo, ai sensi dell’articolo 7, comma 7, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108 (Doc. CCLXIII-bis, n. 1);

preso atto delle circolari del Ministero dell’economia e delle finanze
del 14 ottobre 2021, n. 21, recante le istruzioni tecniche per la soluzione
dei progetti del PNRR, e del 10 febbraio 2022, n. 9, recante istruzioni tec-
niche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle Ammini-
strazioni centrali titolari di progetti del PNRR, nonché il protocollo di in-
tesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza
sottoscritto il 17 dicembre 2021 con l’obiettivo di implementare la reci-
proca collaborazione e garantire un adeguato presidio di legalità a tutela
delle risorse del PNRR;

preso atto del Decreto Ministeriale della Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, del 14 ottobre 2021, re-
cante «Modalità per l’istituzione degli elenchi dei professionisti e del per-
sonale in possesso di un’alta specializzazione per il PNRR»;

impegnano il Governo ad affrontare le criticità di seguito evidenziate
e a dare seguito agli indirizzi indicati:

a) si ritiene necessario che, successivamente alla prima Relazione
sull’attuazione del PNRR, le successive Relazioni semestrali da presentare
al Parlamento siano redatte in modo più completo e dettagliato, integrate
anche con le informazioni relative all’attuazione delle misure previste dal
Fondo nazionale complementare (FNC), con la ricognizione dei progetti in
corso di effettuazione per il PNRR e per il FNC, con il monitoraggio degli
Operational Arrangements concordati tra la Commissione europea e il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze il 22 dicembre 2021, e includano, sin
da subito, la documentazione depositata dal Ministro dell’economia e delle
finanze nella sua audizione del 23 febbraio 2022, comprensiva quindi de-
gli allegati con i dati in formato cartaceo e in formato elettronico, questi
ultimi accessibili come open data, tali quindi da garantire la massima tra-
sparenza e da permettere attività di elaborazione e valutazione;

b) occorre fornire, nelle prossime Relazioni, elementi utili ai fini
della puntuale localizzazione geografica degli interventi, esplicitando in
particolare gli elementi che consentano di verificare o, comunque, di sti-
mare la percentuale di risorse destinate ai territori del Mezzogiorno. In tal
senso, si rileva che occorre un monitoraggio più puntuale sul rispetto del
vincolo territoriale di destinazione delle risorse al Mezzogiorno (almeno il
40 per cento delle risorse territorializzabili) e sull’effettiva riduzione dei
divari territoriali, misurata mediante appositi indicatori di impatto. Al ri-
guardo, occorre prevedere, nella redazione dei bandi per le misure non an-
cora attivate, linee di finanziamento differenziate per macroaree territo-
riali, di modo che alle otto regioni del Mezzogiorno siano destinate risorse
pari ad almeno il 40 per cento di quelle complessivamente disponibili;
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c) è necessario prevedere un maggior coordinamento tra tutti i sog-
getti responsabili dell’attuazione degli interventi previsti dal Piano, di
modo che nei bandi sia posta particolare attenzione ai tempi assegnati
alle amministrazioni locali per la presentazione delle proposte di loro
competenza;

d) occorre che il sistema operativo ReGIS entri effettivamente in
funzione entro il 30 giugno 2022, consentendo la consultazione, l’esporta-
zione e l’elaborazione dei dati, anche in forma disaggregata, relativi allo
stato di attuazione delle linee di intervento e dei singoli progetti. Le pros-
sime Relazioni, oltre a fornire rassicurazioni sull’entrata a regime del si-
stema operativo ReGIS, dovranno contenere elementi informativi sul
grado di completamento e tempestivo aggiornamento del portale ItaliaDo-
mani.gov.it e, distintamente per ciascun soggetto titolare di interventi del
PNRR e del FNC, il monitoraggio sull’uniformità, integrità, tempestività e
completezza delle informazioni presenti nei portali istituzionali rispetto al
sistema informativo ReGIS. Tale flusso informativo continuo e aggiornato
potrà consentire alle Camere di svolgere, nelle migliori condizioni, una ef-
ficace attività di monitoraggio e di valutazione del raggiungimento degli
obiettivi previsti dal Piano;

e) tenuto conto che monitorare tutti i bandi e gli avvisi attivi non
risulta un compito facile, data la mole rilevante di soggetti attuatori, è ne-
cessario che le prossime Relazioni contengano, per ciascun avviso o bando
già scaduto, i dati concernenti il numero dei soggetti che hanno parteci-
pato, il valore complessivo degli interventi e dei progetti proposti dai par-
tecipanti, nonché, per le procedure già definite, l’ammontare delle risorse
effettivamente assegnate. Per i bandi e gli avvisi relativi all’assunzione di
personale, sarebbe altresı̀ di utilità ricevere informazioni sul numero dei
partecipanti alle singole procedure e, per quelle concluse, sui posti effet-
tivamente assegnati, con particolare riguardo agli esperti assegnati alle Re-
gioni e alle Province autonome con il compito di supporto e assistenza
agli enti locali interessati dalle misure del PNRR, cosı̀ da acquisire ele-
menti idonei a valutare l’efficacia del loro impiego;

f) occorre monitorare le eventuali economie degli investimenti del
PNRR e del FNC al fine di consentire alle amministrazioni titolari degli
interventi di destinare tali risorse per l’attuazione di interventi e opere
pubbliche coerenti con le missioni del PNRR e del PNC nelle aree terri-
toriali alle quali le risorse non assegnate erano originariamente destinate,
con priorità per i piccoli comuni, le aree interne e del Mezzogiorno;

g) è necessario che le prossime Relazioni contengano un’apposita
sezione in cui siano descritte le attività poste in essere per prevenire, in-
dividuare e correggere la corruzione, la frode e i conflitti di interessi nel-
l’utilizzo dei fondi forniti nell’ambito del dispositivo e le modalità volte a
evitare la duplicazione dei finanziamenti da parte del dispositivo e di altri
programmi dell’Unione, in linea con quanto previsto dall’articolo 18,
comma 4, lettera r), del Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, ivi incluso quanto realizzato
dalla cosiddetta «rete dei referenti antifrode», istituita presso la Ragioneria
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Generale dello Stato. Inoltre, ai fini della prevenzione dei rischi di infil-
trazione criminale nell’impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, occorre
adottare misure volte a consentire la tempestiva individuazione di even-
tuali rischi di sviamento delle risorse rispetto all’obiettivo per cui sono
state stanziate;

h) è necessario che l’attività di valutazione sull’attuazione del
Piano comprenda non soltanto la verifica sugli investimenti, ma anche il
controllo sulla corretta e tempestiva attuazione delle riforme legislative
che accompagnano gli investimenti e che concorrono al conseguimento
degli obiettivi e dei traguardi del Piano, anche e soprattutto dal punto
di vista temporale, con la verifica del rispetto delle scadenze europee.
In tal senso, si stanno orientando gli organi parlamentari, come riscontrato
dalla Nota tematica «Il Pnrr e le Assemblee legislative» dell’Osservatorio
sulla Legislazione della Camera dei deputati, che cita quale esempio di
best practice il parere reso dalla Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea del Senato del 16 marzo 2022 sul disegno di legge sulla concorrenza
2021;

i) tenuto conto che nel 2021, anno di avvio del PNRR, a fronte di
13,7 miliardi di euro di interventi previsti, ne sono stati effettivamente
spesi 5,1 miliardi, riguardanti per la maggior parte progetti già in essere
(e quindi finanziati tramite prestiti sostitutivi, senza impatto sul deficit),
la Relazione dovrebbe fornire indicazioni anche sul grado di effettivo
adempimento degli impegni assunti in termini finanziari e degli effetti
sul bilancio dello Stato, di eventuali ritardi o anticipazioni rispetto al cro-
noprogramma;

l) tenuto conto che la velocità di attuazione delle riforme non do-
vrebbe compromettere un’altra finalità importante del Piano, ossia la va-
lorizzazione di un nuovo modo di disegnare le politiche pubbliche, basato
sulla identificazione delle priorità, la selezione dei progetti che meglio
soddisfano quelle priorità, la misurazione e controllo dei risultati attesi,
occorre mantenere un dialogo costante tra Governo e Parlamento nell’at-
tività di monitoraggio e controllo sull’attuazione del Piano e nella fase di
definizione della programmazione dei lavori delle Camere, garantendo che
le riforme normative che accompagnano gli investimenti siano esaminate
compiutamente da entrambi i rami del Parlamento attraverso l’ordinaria
procedura legislativa che deve quindi essere attivata per tempo nelle
sedi proprie delle Commissioni di merito, evitando pertanto – anche in
base a una adeguata programmazione in sede governativa – il ricorso a
provvedimenti d’urgenza a carattere trasversale e multisettoriali, che pri-
vano il Parlamento del tempo necessario all’esame delle proposte nelle
Commissioni competenti per materia;

m) tenuto conto che la completezza e la trasparenza degli elementi
informativi e della connessa attività di monitoraggio e di controllo è una
precondizione per informare il Parlamento nel corso dell’attuazione del
PNRR, occorre stabilire che ogni metodologia e ogni banca dati usata
per le valutazioni di impatto sia resa disponibile al mondo della ricerca
per replicarla in maniera indipendente;
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n) l’aumento dei prezzi dell’energia conseguente al conflitto tra
Russia e Ucraina sta determinando ulteriori tensioni sui costi di realizza-
zione degli interventi. A marzo 2022, l’indice dei prezzi alla produzione
dell’industria è cresciuto del 36,9 per cento su base annua (il 13,2 per
cento se si esclude il comparto energetico); l’indice dei prezzi delle co-
struzioni di edifici residenziali e non residenziali del 9 per cento e l’indice
dei prezzi delle costruzioni di strade e ferrovie del 7,3 per cento. Tale fat-
tore esogeno rischia di incidere fortemente sulla programmazione insita
nel PNRR e sul conseguente raggiungimento degli obiettivi e traguardi
previsti dal Piano, con particolare riguardo al settore degli appalti, in
cui si sta determinando la necessità di valutare i possibili rimedi giuridici
ai conseguenti squilibri contrattuali, derivanti dall’aumento dei prezzi. A
tale riguardo, l’ipotesi di procedere a una rinegoziazione dei contratti in
conseguenza delle sopravvenienze costituite dall’aumento dei prezzi delle
materie prime a causa del conflitto in corso è difficilmente configurabile a
legislazione vigente. Andrebbe, pertanto, valutata l’opportunità di gestire
tali sopravvenienze non con gli strumenti ordinari, ma con misure innova-
tive e prefigurando anche l’adozione di automatismi che vadano nella di-
rezione di possibili riprogrammazioni degli interventi in essere;

o) risulta necessario affrontare in modo efficace e tempestivo una
delle criticità più evidenti ai fini dell’attuazione del PNRR, ossia la scarsa
capacità amministrativa di alcune amministrazioni pubbliche nel dare se-
guito alle linee di intervento di competenza. Molta parte di tale carenza
deriva dalle misure di contenimento della spesa pubblica e dal blocco
del turn over, che ha portato soprattutto le amministrazioni locali ad avere
difficoltà ad adeguarsi alle esigenze di efficienza e ammodernamento,
come dimostrato, per esempio, nel bando per gli asili nido, in cui vi è
stata una richiesta dei comuni pari solo alla metà circa delle risorse stan-
ziate.

Si rende pertanto indifferibile porre in essere una duplice azione. Da
un lato, dotare le amministrazioni pubbliche centrali, e soprattutto territo-
riali, di ulteriori risorse di personale qualificato, soprattutto nei ruoli tec-
nici, con le necessarie capacità tecniche e progettuali da mettere al servi-
zio dell’ente interessato. Tali capacità non dovranno essere funzionali solo
alla realizzazione degli obiettivi del PNRR, ma anche in prospettiva a raf-
forzare le capacità necessarie alla programmazione, progettazione e realiz-
zazione degli interventi a valere sui Fondi strutturali e sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione, come da tempo da più parti rilevato. Ciò compor-
terà inevitabili oneri correnti di natura permanente, che tuttavia sono da
ritenere necessari per assicurare la più efficace fruizione dei fondi europei
e nazionali.

Dall’altro lato, occorre individuare strumenti operativi, a livello cen-
trale o regionale, in grado di fornire un supporto concreto all’azione am-
ministrativa degli enti periferici, nell’ambito di una rafforzata azione di
accompagnamento da parte delle strutture tecniche centrali. In tale pro-
spettiva, è da accogliere con favore l’attivazione della piattaforma di assi-
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stenza tecnica «Capacity Italy», uno strumento di assistenza innovativo,
attraverso cui Cassa Depositi e Prestiti, Invitalia e MedioCredito Centrale
metteranno a disposizione dei soggetti attuatori del PNRR – tra cui Re-
gioni, Province, Città metropolitane e Comuni – un network di oltre
550 esperti in tutte le discipline chiave. La finalità è quella di accompa-
gnare e sostenere le amministrazioni locali durante tutto il ciclo di pro-
grammazione degli interventi. Tale forma di accompagnamento e sostegno
ex ante consentirebbe di evitare il ricorso all’adozione di interventi sosti-
tutivi ex post.
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